
Barack Obama ha tenuto venerdì
la suaprimaconferenza stampaco-
me presidente eletto degli Usa al
termine di una riunione con il suo
team di consiglieri economici al
gran completo. «Proprio questa
mattina abbiamo ricevuto nuove
cattive notizie: la disoccupazione
ha raggiunta la quota massima de-
gli ultimi 14 anni; solo in ottobre
sono stati cancellati oltre 240mila
posti di lavoro; il prodotto interno
lordo è calato dello 0,3% - ha esor-
dito - Stiamo affrontando la più
grave crisi economica della nostra
vita. Non sarà facile uscirne e non
succederà in fretta. Per questo non
abbiamo tempo da perdere.
«In questo Paese abbiamoun so-

lo governoeun solo presidente per
volta. Non voglio entrare ora nei
dettagli del mio piano per rimette-
re in piedi l'economia. Sarà la pri-
macosache faròdopoesserediven-
tato presidente il prossimo 20 gen-
naio.Possodirviperòdi cosaabbia-
mo discusso insieme ai membri
dell'Economic Advisors Board. Un
piano di salvataggio per la classe
media che preveda l'estensione dei
sussidi di disoccupazione, il blocco
dei pignoramenti immobiliari per
impedire chemilioni di famiglie in
difficoltà si trovino inmezzo a una
strada e interventi immediati sul
piano fiscale. La classe media pa-
gherà meno tasse, questo avevo
promesso in campagnaelettorale e
questo intendo fare. E quando par-
lo di classe media mi riferisco al
95% degli americani».
«La seconda emergenza riguar-

da la crisi del sistema finanziario:

dobbiamo impedire che il contagio
si estenda a tutti i settori dell'econo-
mia. La stretta creditizia sta già fa-
cendopagareunprezzoaltissimoal-
le piccole imprese, che non sono più
in grado di fare investimenti nè di
operare normalmente per una sem-
plicemancanza di liquidità di cassa.
Il business individualeèunodeipila-
stri dellanostra economiaemettere-
mo in campo tutti gli strumenti di
protezione necessari. Infine dobbia-
mo ridurre la nostra dipendenza
energetica dal petrolio, agire in que-
sta direzione è anche l'unico modo
per salvare la nostra industria auto-
mobilistica dalla rovina».
La questione Iran è stato il primo

eunico temadi politica estera tocca-
to. Obama ha confermato che gli
Usa considerano «inaccettabile» da
partedell'Iran«unprogrammadi svi-
luppo nucleare».
Obama ha quindi parlato della

transizionedei poteri aWashington.
«Il presidente Bush e la First Lady

Laura mi hanno gentilmente invita-
to lunedìallaCasaBianca.Sonosicu-
ro che non sarà solo per vistitare il
palazzoe cheavremomododiparla-
re». E intanto fa capire che i suoi col-
laboratori terranno gli occhi puntati
sul dipartimento al Tesoro. Per esse-
re certi che il pacchetto da 700 mi-
liardi stanziato dal Congresso serva

ariportare stabilitàenonadarricchi-
reamministratori chedopoaverbru-
ciato miliardi di investimenti cerca-
no di strappare buonuscite miliona-
rie alle finanziarie che hanno trasci-
nato in bancarotta.
Obamanon nasconde le difficoltà

che lo attendono, ma di una cosa è
certo: «Un nuovo presidente può fa-

remolto, cominciando innanzi tutto
a restituire fiducia. Altrimenti non
mi sarei candidato». Sulla composi-
zione della nuova squadra di gover-
no, la consegna per il momento è
quelladel silenzio. Lenominepiùat-
tese sono quelle del nuovo segreta-
rio al Tesoro e del nuovo segretario
diStato. «Non stiamoperdendo tem-
po, vogliamo solo essere sicuri di fa-
re la cosa giusta.Questo non è ilmo-
mentoper le divisioni tra fazioni o le
pregiudiziali ideologiche. Dobbiano
fare scelte che possano davvero fun-
zionare, lanostrabussoladevonoes-
sere i risultati».Ha concluso conuna
nota di colore, per rispondere a una
delle domande più frequenti che ar-
rivano sul suo sito: «Quale sarà il
nuovocucciolo le suebambineporte-
ranno alla Casa Bianca?». Anche
questa è una scelta difficile - ammet-
te sorridendo - Dovrà essere un cane
possibilmentedaadottare inuncani-
le. Nei canili sono quasi tutti degli
incroci, proprio come me».
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I primi passi del futuro presidente

«È una crisi globale
che richiede
una risposta globale»

p La conferenza stampa del neoeletto: un piano per aiutare la classe media

p «Risponderò all’Iran. Inaccettabile che si doti dell’arma nucleare»

«Negli Stati Uniti governa un
presidente per volta». Obama
ha risposto alle domande. dal-
l’economia all’Iran,ma ha chia-
rito che per ora alla Casa Bian-
ca c’è un altro. Nessuna antici-
pazione sui nomi del suo staff.
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